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LA ?nmmk mwuwk 
dal matr>inianlo civile 

Il progetto di legga sulla procedenza 
obbligatoria del matrimonio civile a 
quello religioso, presentato pochi di fa 
dal mtaistro guardaslgilLi al Senato del 
Kogno, non è ohe la riproduzione so­
stanziale di altri progetti che altri 
guardasigilli già presentarono, o che 
non poterono mai diventar leggi, por 
le sempre torbide ed incorte vicende 
della nostra vita parlamentare. 

Codesto- progetto è di quelli ohe, 
toccando ad un istituto di natui'a mi­
sta, cioò civile e religioso, e quindi ai 
rapporti dolla Chiosa oon lo Stato, sol­
levano molte opposizioni da parte ap­
punto, e prinoipalmenté, della Chiesa 
oattòUca; la quale afTorma che esso 
costituisce un attentato alla libertU re­
ligiosa ed ai diritti quindi che la Chiosa 
deve vigorosamente difondere e custo­
dire'contro lo usurpazioni dello Stato. 

A dir vero, però, di usurpazioni non 
v'è neppur l'ombra in oi6, nò lo .Stato 
pédsa menomamente di oÉfandore nes­
suna'libertà religiosa; tanto più che 
l'obbligo di far precedere il matrimonio 
civil'e a quello religioso, è imposto a 
qualunque cittadino od a qualunque 
ministro di religione, qualunque, del 
pari, sia il culto, cattolico, o non cat­
tolico, professato dagli sposi e da quei 
mlDistri, 

Lo Stato..invece, e per esso.il Go­
verno, non poteva e non doveva rima­
nére più a lungo indìfioronte davanti 
al gravissimo fatto, aumentantesi sempre 
più ogni anno, di matrimoni contratti 
col solo rito religioso, oda cui non si 
faceva mai toner dietro il matrimonio 
civile, e che impertanto andavano po­
polando la sociotli di figli illegittimi. 
Impsr'occhò, se alla Chiesa, e bone a 
ragione, è cara la cura delle anime e 
della fede; altrettanto, per lo meno, 
allo Stato' deve esser cara, la cura 
degli interessi dei cittadini, e che a 
questi sia impedito, per quanto à po^-
sibit£::d£»p!'àcr«ài< figli fiiori-dollo .gue 
leggi. Neppure la Chiesa dovrebbe ne­
gare questo sacrosàtito 'compito allo 
Stato; imperochà anche ad essa ha da 
importare che non vi siano cittadini 
fuori della legge, a ohe quindi non ne 
possono invocare i presidi e le difese. 
Come lo Staio si renderebbe colpevole 
di pa.Eza.ed inutile violenza se volesse 
costringere i cittadini a non consacrare 
col rito religioso la unione matrimo­
niale, cosi esso provvede alla garanzia 
degli interessi suoi e di tutti i citta­
dini; premunendo sé e questi contro 
gravissimi mali. 

Ormai la disputa dottrinalo si può 
dire tìsaurita; e solo merita di essere 
avvertito il modo per cui lo Stato crede 
raggiungere quei fini. 

Intanto', se codesto progetto di legge 
dichiara reato la oolebrMìono del ma­
trimonio religioso prima di quello ci­
vile, osso però non dichiara nullo e di 
nullo e di nessun effetto, anche civil­
mente, un matrimonio che, pur violando 
la legge, si riesoissè a compiere, prima 
col rito religioso, e poi col rito civile. 
La nullitii è parsa eccessiva e perico­
losa; imperocché, compiuto il rito ci­
vile, nessuno può faro ohe non sia 
stalo compiuto, e che i promessi sposi 
di prima non sieno poi veramente sposi. 

In quanto al reato, osso è punito: 
riguardo agli sposi, con la multa da 
lire 100 a lire 2000, oltre la perdita 
di qualsiasi diritto o vantaggio che per 
logge 0 por disposiziono dell'uomo di­
penda 0 sia connesso con lo stato di 
celibato o di vedovanza; .riguardo al 
ministro del culto, con la stossa multa; 
la quale, tuttavia, devo ossero sostituita 
colla detenzione da 1 a 8 mesi in caso 
di recidiva; che se il matrimonio ci­
vile seguo poi, e prima ohe la sentenza 
penale sia passata in giudicato, la pena 
inflitta agli sposi vien ridotta della metix. 

Di due cose, tuttavia, il progotto non 
dice, e .sarebbe invece bene che dicosse. 

Prima, ohe il ministro del culto con­
tinui nella recidiva. La pena sarà an­
cora quella della detenzione fino a sei 
mesi soltanto? E.ognuno intendo come 
il caso dl^rooidivaopntinuata potrà es­
ser frequènte, data l'irritazionB degli 
animi da parta del clero, e gli incita­
menti a insistere e a resistere cho gli 
vorranno da molte parti. 

Secondo : la responsabilità penalo dei 
testimoni, che, sapendo dello ancor non 
celebrato rito civile, si prostano tuttavia 
ad assistere gli sposi nella celebrazione 
del rito religioso. Orbene : concorrere 
a rendere possibile la esecuzione di un 

reato, non à un reato pur esso? E, 
allora, perchè dovrà andare impunito? 

Por questi riguardi è proferibile il 
progotto anteriore, elio al ministro del 
culto cosi recidivo infliggeva la multa 
da lire 1000 a lire 10,000 e la inter­
dizione perpetua dal boneflcio eccle­
siastico', od ai testimoni la malta da 
Uro 20 a lire 600, ove nel termine di 
otto giorni non avessero datò notìzia 
dol matrimonio religioso illogittima-
mente colohrato al sindaco del Gomuno. 

Il progotto poi si occupa del modo 
por cui facilitare agli sposi l'Étdain Î-
monto dei doveri loro imposti, e del 
caso cho il matrimonio si debba cole-
braro fra persone delle quali una si 
trovi in pericolo imminente di vita. 

In complesso, il progotto merita di 
essere approvato, sebbene abbisogni di 
ossore qua e U migliorato. 

Ercole Vidari, 

Notizie delia crisi 
Roma H — lursora, tardi assai, 

dopo che l'accordo fra Polloux e Vi­
sconti-Venosta doveva ritonersi un fatto 
compiuto, si annunciò che erano sorto 
nuove difficoltà e che Visconti -Venosta 
in seguito ad una visita fattagli da 
Uudinl, aveva comunicato a Sennino 
di non poter partecipare alla comhi-
naziono. 

Quali le ragioni dell'improvviso od 
inaspettato intoppo che realmento, co­
me si conformò poi,esisteva? Nessuno 
sapeva precisamente dirlo. 

Le primo notizie delle nuovo esita­
zioni dì Visconti - Venosta vennero dal 
villino Kudlnl al Macao, quando nulla 
constava, in proposito, a Pelloux ohe 
s'era lasciato col Viscooti-Vonosia nei 
migliori termini e quasi interamente 
d'accordo. 

Stamane Visconti-Venosta fa invitato 
al Quirinale e conferì oon Sua Maestà. 

Nel pomeriggio, vorao le 2, Sennino 
sì recò daVisconli-Vonosta che ora an­
cora esitante e lo. persuase od aooettsire. 

* Alle ore 5, Visconti-Venosta si recò 
a palazzo. Itrasohi, e dopo duo ore di 
conferenza con Pelloux, accettava do-
flnitivameate di partecipare alla com­
binazione, assumendo il portafoglio degli 
esteri ed accordandosi anche' sullo per­
sone per la composizione dei nuovo 
Gabinotto. 

La notìzia dell' accettazione da parte 
di Visconti-Venosta si ò dilTusa adesso, 
ore 9 pomeridiane ; trova ancora molti 
increduli, 

È inutile riassumerà le notizie dei 
giornali della sera. Tutti dicono, per 
le ìnforinazioni che hanno potuto avere 
nel pomerìggio, che la combinazione 
oon Visconti-Venosta è svanita a rac­
colgono particolari e intcssono com­
menti cho dopo la conolusione-dell'ac-
cordo, non hanno più alcun valore. 

la ligpa ìlalianajlla Dieta istriana 
Si ha da Capodistria, che alla Dieta 

il capitana provinciale Campitelli ha 
rilevato il rifiuto dei deputati slavi di 
ricevere, perchè italiana, la diffida circa 
lo seduto. 

Soggiunse elle non poteva e non do­
veva usare altra lingua, la sola lingua 
civile 0 storica dell'Istria essendo l'ita­
liana. 

Invitò la Dieta a deciderò riguardo 
ai deputati slavi, essondo che trattasi 
d'una diffida di otto giorni. 

Le parole dol capitano provinciale 
furono calorosamente applaudite. 

« somovonti al sacerdote D. Hartolo-
« meo Ortolani ^ vescovo o principo di 
« Ascoli l'icono.' Ripoto, questo è il mio 
« tostamento. 

« Krminda Anastasi fu Angelo ». 
Di tutto questo procosso in cui è di 

mostrata la falsità commossa da corta 
Teresa Feliziani a favore dol vescovo 
Ortolani, importante è la doposiziono 
di Anastasi Paolo, una dello parti lese. 

Anaslcmi Paolo — Nel novembre dol 
1890, trovandosi in ristrettezze econo­
miche, chiesa soccorso alla zia, la quale 
gli affidò perohò li risouotesso atcuui 
crediti ohe però, essondo rimasti ine-
sigibili, riconsegnò. 

Assistè l'Errainda negli ultimi mo­
menti. Appena morta si pi-osentò in 
casa di buonissima ora il oanonico don 
Kmidio Trenta ad annunziargli che la 
zìa aveva oon testamento olografo isti­
tuito erodo monsignor Ortolani; dal 
quale l'Anastasi qualche giorno dopo 
si i-eoò ed ebbe insieme a buone ao-
coglion?.e la promessa, purché avesse 
consa;vato il silenzio, di 1000 lire e 
di alcuni oggottL ad eredità ricuperata 
nonché subito un sussidio di 50 lire ed 
il seguente biglietto: 

« Mona, Bartolomeo Ortolani vescovo 
e principe di Ascoli dichiara ohe Gr-
minda Anasta«i zia di Paolo, è morta 
il giorno 25 dicembre 1896, e sebbene 
egli non abbia ereditato direttamente 
sarà riconosciuto dall'erede con un'e­
largizione libera, eco, », 

Ma tornando atl'ljpiscopio tempo dopo, 
quando già in .Ascoli cominciava a vo­
ciferarsi di falsità dol testamento, il 
vescovo gli disse.: hui già parlalo, ri­
cusandosi di dargli altro sussidio. 

Dalle deposizioni dei testimoni e dalla 
poi'izie calligrafiche il Tribunale è ve­
nuto nel convincimento che Teresa Fe-
liziani fosse responsabile di falso in 
atto pubblico e di falso giui'ainentd, 
por avere qualo. teste civile falsamente 
giurato innanzi al giudice delegato del 
Tribunale di Ascoli Piceno, cho il sud­
detto testamento olografo fu scritto.o 
sottoscritto tutto di pugno della Erminda 
Anastasi e perciò l'ha condannata a 4 
anni, 3 mesi e 20 giorni di reclusione 
od al rifacimento dei danni verso la 
parte civile. 

La sentenza è stata accolta favore­
volmente dal numeroso pubblico cho 
ha seguito il dibattimento; soltanto a-
vvebbe ùosidorato che anche i complici, 
monsignori o no, avessero avuto la loro 
parte di pena, 

UNft TRAGEDIft D'&MORE ft FIUME 

l'Hume li — Stanotte intorno alle 
11 si svolse un'emozionante tragedia 
d'amore al molo Maria Teresa, Antonio 
Sarinich, ventiduenne, impiegato bene­
stante, si suicidava assiomo alla propria 
amante, Fanny Depenevet, simpatica e 
colta signorina, d'anni 20, oriunda fran­
cese, nativa d'.ancona. I duo amanti si 
sedettero su di una catasta di legnami 
e bovettero una forte dose di acido 
fenico. Tardando però la morto, lo Sa­
rinich scaricò contro la fanciulla la 
rivoltella in direzione della tempia 
destra. Lo sparo fece accorrere i piloti 
e le guardie, i quali trovarono due 
cadaveri abbracciati. Gli infelici amanti 
furono trasportati a raozziinotlo nel Ci­
mitero, La causa della tragedia è da 
ricercarsi in un amoro contrariato. Il 
fatto produsse viva impressione in città. 

UGUERRA DEI MONof 

Acta Sanctopum 
Un falso testamento 

a favore del vesoovo Ortolani. 
Il 25 dicembre 1890 moriva in Ascoli 

Piceno Erminda Anastasi, una vecchia 
zitellona che, dopo la morte del fra­
tello Antonio e dolla sorella Chiara, 
era rimasta a vivere solitariamente in 
una casa di sua proprietà. 

Invano i parenti (di cui qualcuno in 
non troppo buone condizioni finanziarie) 
sperarono raccoglierne l'eredità, ascen­
dente a circa 30 mila liro, poiché mons. 
Ortolani, vesoovo di quella diocesi,, la 
reclamò sollecitamente per sé, in base 
a un proteso testamento olografo che 
in sijo favore sarebbe stato scritto nel 
1893 dalla Anastasi e cosi testualmonto 
concepito : 

« Ascoli Piceno, li 2 febbraio 1893 
(mille ottocento novantatre), 

« Questa é la .mia ultima volontà, 
« Nomino mio erede universale di tutta 
« la mia' roba, mobili, stàbili, oroditi 

Ecco il sunto dì un'opera originalis­
sima e cho può interessare tutti i let­
tori, di n. G, Wolls, intitolata; Tlm 
War 0/' the Worlds (La guerra dui 
mondi). 

IL G, XVolda non ò il primo che, 
trovandosi troppo allo strette sul no­
stro pianeta, va a cliiodero ai mondi 
sconosciuti un nuovo quadro per le suo 
opero. Ma è a .credersi che nessuno 
dei volgarizzatori francusi od italiani, 
abbiano spinte cosi lontano come lui 
l'audacia e la stranezza delle conce­
zioni. Accettando la teoria, oggigiorno 
generalmente ammessa, che il nostro 
globo va ralfreddandosi e che la con­
gelazione progressiva aspetta, i nostri 
lontani nepoti, egli ha concluso cho 
Marte, del quali? le fasi d'evoluziono 
sono più, rapide delle nostre, era di 
già più avanzato nel suo raffreddamento. 
Cosi i Marziani, vedendo avvicinarsi 
l'ora fatale in cui il loro pianeta non 
sarà più abitabile, si mettono in corca 
d'un altro mondo meglio favorito. 

Va notato a questo proposito, che la 
marcia rapida verso la congelazione 

ha modificato sonsibilmento la costitu­
zione fi.ìiologioa doi Marziani, come essa 
modificliorà la nostra, quando anche 
pur noi sarà venuto il momento di... 
raffreddarci. Ma questi cangiamenti non 
sono prooisamento desiderabili, almeno 
dal punto di vista della nostra povera 
ostssUca terrestre. Presso i Marzioni, 
il corvello ha finito per invadoro tutto... 
I loro corpi sono ridotti a teste, dello 
testo gigantesche, rotonde, di I metro 
e 20 oentimotri di diametro circa, guar­
nite ciascuna'di un viso. Niente narici, 
ma una specie di enorme becco car­
noso, al disopra di cui si spalancano 
due occhi dallo dimensioni fantastiche, 
e d'una straordinaria intensità. La bocca 
è in forma di V, con un labbro supe­
riore prominente, senza monto; ma In 
cambio, da ogni parto dol corpo, un 
gruppo di sedici tentacoli, simili a quelli 
delle piovre e divisi in duo fasci di 
otto, 

Questi esseri sorprendenti non man­
giano. Quando provano il bisogno di 
rinnovare le loro forze, s'impossessano 
d'un essere umano e iniettano dirotta­
mento il suo sangue nelle loro vene, 

Quest'idea, dico il Wells, ci pare 
senza dubbio,.ofribilmente ripugnante; 
ma dovremmo ricordarci come altret­
tanto ripugnanti sembrerebbero i nostri 
costumi carnivori ad un coniglio intel­
ligente... In due altri punti pure l'or­
ganismo doi Marziani difTerisco dal no­
stro. Il sonno, innanzi tutto, è loro 
sconosciuto, come lo ò al cuoro del­
l'uomo.., Essi hanno poco o punto no­
zione di fatica.., In secondo luogo, sic­
come essi sono completamento ases­
suali, sfuggono a tutta l'agitazione tu­
multuosa ohe la differenza, dei .sessi 
determina fra gli uomini. 

Ora, questi Marziani hanno deciso di 
abbandonare il loro pianeta raffreddato 
e di venire a corcare il calore sulla 
.terra, della quale i loro potenti can­
nocchiali hanno ad ossi rivelate le me-
'raviglie. Cosi, in sui primi giorni del 
XX secolo, dieci grandi cilindri, di 
circa 3,0 metri di diametro, sono lan­
ciati dà Marte sulla. Tèrra, Por dieci 
notti di seguito si notò, alla suporflcie 
del pianeta, un flotto di luce rqssastsa, 
cho i nostri astronomi terrestri cre­
dettero poter attribuire a una massa 
di ga^ infiammato, e elio cominciò a 
muoversi verso la Terra con una ra­
pidità fantastica. In capo a qualche 
tempo il primo cilindro cadde in In­
ghilterra e si interrò profondamente 
nella sabbia fra florsell, Ottershaw o 
AVoking, Si erode da prima a un bo­
lide; ma si constatò, poi che era un 
grosso cilindro, ancora caldo e coporto 
di ceneri incrostate. 

Gran folla di spettatori, traevano a 
visitare il meccanismo con stupore, 
quando si vide tutto ad un tratto il 
cnporchio superiore mettersi a girare 
attorno. Lo si svitava certamente dal 
didentro. Quando lu caduto al suolo, 
si potè scorgere una cavità circolare, 
poi due occhi enormi in forma di disco, 
poi qualche cosa come un lungo sor-
ponte grigio, subito seguito da un altro, 
poi da un terzo; e infine la testa mo­
struosa dol Marziano apparve all'orifizio. 
Quegli era il primo arrivato. Le novo 
notti seguenti portarono ciascuna il suo, 
cho prose posizione vicino al primo. Ma 
i primi venuti non attesero i loro com­
patrioti p^r cominciare, l'attacco, ed 
ecco io spaventoso spettacolo ohe s'ot-
torso alla folla attenta. 

Fu da prima un sibilo leggero, cre-
sceuto rapidamente d'intensità, sino a di­
ventare un flotto di luce ohe si sprigionò' 
dal cilindro: l'arma terribile doi Mar­
ziani, il raggio-calore. 

Immaginate un proiettore olottrico, 
in cui il raggio anzi d'essere sempli­
cemente una luce accecante, l'osse un 
calore spaventosoo vi potete taro un'idea 
di quella morte sfolgorante, di quel­
l'invisibile 0 inevitabile spada di calore. 
Quanto di combustibile toccava, s'in­
fiammava all'istante; il metallo si fen­
deva, liquefatto. I Marziani produce-
•yano questo caloro in una camera di 
una non conduttività assoluta; e tale 
intenso calore proiettavano in colonna 
parallela su tutti gli oggetti che vo­
levano colpirò, a mezzo di uno spec­
chio parabolico d'una composizione sco­
nosciuta, simile a quelli con cui i fari 
proiettono i loro raggi luminosi. Qua­
ranta persone caddero subito al primo 
contatto del raggio mortalo, mentre gli 
altri spaventati fuggivano nella notte. 

L'indomani, l'arrivo dei Marziani fu 
il tema a tutti i commenti dei giornali. 
L'opinione generale era ohe il poso 
della nostra atiaostora li impedirebbe 

di muoversi sopl'a la superficie del no­
stro pianeta, Èssi potevano uccidere 
quanto loro si fosse avvicinato, ma Iti; 
si sarebbe arrestato il loro poteî e kta,--
loUco. Questa predizione tuttavia non' 
si realizzò, poiché l'influenza fortifi­
cante dell' eccesso d' origine controbi^ 
lanciava l'accrescimento dol peso dèi' 
loro corpi, e la straordinaria intelli­
genza meooauioa di qui-e^oo^dqtati 
pareva dispe'nsarli da ogni'sfdrzcf' 'mu­
scolare. Si inviò contro essi dello truppe, 
con una batteria di cannoni Maxim, ma 
1 visitatori non dovevano ossel'o - VÌGOÌBÌ̂  
se non nal caso d'assolttta necessità, 
Tutta la notte si sentirono i Marziî ni 
smartellare e lavorare, per fabtjricaro 
le macchine con cui si, preparavano a 
intraprendere la conquista del mondo. 

Il secondo cilindro era caduto vicino 
a Chartaey, 

A sei oro di sera, i Mâ zia'ni prèsero 
l'oifonsiva. Cominciarono col rasare al 
suolo, col loro raggio-oalQre, il Collegio.-
Orientale. Un abi.tante del contado,iofae': 
si recava in tutta.fretta a Londra Bella' 
sua ^carrozza, scorse un moslfuoso .os­
sero a tre piedi, più alto dalla maggior., 
parte delle case, che scavalcava 1 giO'<i: 
vani abeti. Era una maoohina.d'accisio,', 
che faceva ad ogni passo cento metri. 
Immediatamente egli no .vide una se­
conda, poi una terza simile alla.prioaa.' 

L'attacco. d'artigiierìa diretto ooati>o 
i Marziani flasohoggiò.I. pezzi non erauo^ 
ancora posti in batteria, che i roggi .11' 
colpivano, facendo scoppiaro. il.^annono, 
e rovesciando i cavalli <s ̂ l( uomini. 
La città di Woking fu bruciata ih un 
batter d'occhio. Di tanto id tafito i-
Marziani agguantavano un uomo còllo 
loro mani d'acciaio.e se lo poRtàyî no via. 

Finalmente 'una battòria pbtS 'aprire 
il proprio fuoco prima di essere toc­
cata dal terribile raggio.'Un' quatto'' 
obice colpi uno dei Miirziani, ed esplòso. 
Si videro piovere dei frammenti coni' 
fusi di carne sanguinante e di metallo'' 
schioppettante. Il colosso deòapitalb bar­
collava come un gigante ubbriaco, ma 
non cadeva. La sua macchina, che non' 
era più diretta,. iQsondu^s .̂itllctVa con­
tro la torre-àelfa"CIues'àdi''Snepper-
ton, che fu polverizzata. Ma gli altvi 
Marziani lanciarono i loro raggi-e li-
quefecero i loro avversari: 

A partire da questo iiiòmehto, é' un 
panico folle. Gli abitanti di Londra fug­
gono in disordine da tutte lo parti. Lo 
batterie d'artiglieria, inviate coijtro i' ) 
Marziani, sono volatilizzate in pòclii ' 
secondi. A un tratto, si viene a sapere 
cho gl'invasori hanno a loro disposi­
zione un'arma più terribile ancora ohe 
lo spaventoso loro raggio-calore. È una ' 
nebbia nera e péstilon:iialo che fa pe­
rire quanti la respirano, o ch'essi pro­
ducono lanciando razzi. Allora si ri­
nunzia ad ogni idea di resistenza. Tutti 
abbandonano procipitosamentela. cìtt^ 
e i dintorni. Questa panico è descritto 
con un brio e un'intensità di colorito 
do' più notevoli. 

Ma, un soccorso, assolutaoiente ina- . 
spettato, viene a salvare l'umanità, che 
ha già disperato dolla sua salute. I 
Marziani sono ora in numerò di .'cin­
quanta e hanno eretto, per.'.lô 'O uso 
personale, una formidabile fortezza a 
Primroso Hill. Se non che la loro cp-
stituziono non è a prova delle malattie, 
e i loro terribili strumenti di distru-
ziouo, cosi efficaci contro gli uomini, ' 
sono impotenti contro gli inflnitamèntb. 
piccoli. Sono' i microbi' che vengono à ' 
vendicare la razza umana decimata. Gli 
uni dopo gli altri, i Marziani soccom­
bono, Marte non contenendo bacterii e 
i suoi organismi non essendo, in virtù 
dell'eredità atavica, diventati relativa­
mente refrattari a quest' azione morti­
fera. E l'umanità liberata riprendo,' dopp 
questo terribile allarmo, il corso dei 
suoi destini. 

HOTiZiEjTALIANE 
La presidenza della Camera. 
Roma Jl — La. l'n'iwna accoglie sta*,, 

sera la voce dell'ofTerta fatta a ,Bàó-': 
celli dolla presidenza della Càmera. 
Il giornale trova l'offerta stravagante,. 

L'offorta è esistita realmente. Pre­
vedendosi sicure lo' dimissioni'di Za-
nardelli da presidente della Camera, il 
Ministero pensava di presentare la can­
didatura di Baccelli ; ma questi la de­
clinò, desider.ando di rimanere al,Go­
verno par oondurre in porto il . pro'- ' 
getto dell'autonomia universitaria. 

Tracentomila persone a Roma. 
Il Comitato cattolico romano in omag-

http://pa.Eza.ed


§io al Redentore l̂ a fatto sapere alla 
lrs2l()ntì delle ferpòvtó' Adrìattohe e 

Mediterranee, ohe nel prossimo anno 
COSI detto Santo, andranno a Roma 
trebeotomila persone in pellegrinaggio. 

11 Comitato ha fatto già il deposito 
per ottenere dalle ferrovie il ribasso. 

Un term assassinio. 
t ' i ' s sa SUI 0 = g fr a'o e 11 a t o 

, dal tram elettrioo. 
Alfredo Pieri ventenne questionando 

A Pecetola presso Firenze con Giovanni 
Bsuai'trentenne, lo uooise immergen­
dogli nel ventre un ferrp rovente. Indi 
fngfltina volendo montare nel tram 
elettrioo oadde sotto le ruota rimanendo 
efrtuselìato, 

HOTIZIEjESTeRE 
V'artare Dreyfus. 

Uà Corta di oass^zlono favorevole 
alla revisione. 

'Bariòi il — A quanto afferma il 
PSHt ' Bleu, ieri airEliaeo correva voce 
ohe la maggioranza della Córte di cas­
sazione l'osse favorevole alla revisione' 
del processo Dreyfus. 
Si vuole la lltterazione di Pioquart. 

Parigi il — L'Agenzìa Mavas co-
moiiìòa: lerssraebbe luogo oaMa-
nanzadt dreyfaéiatf allo «oopo di ot-
teiiere la Hberazitìile di Pioquart. Vi 
prese: parto, una folla »traòrdi«a»ia; 
Oirea 80O pfeirioné dovettero esser rl-
mtqdaie. La' polizia aveva preso ampie 
misnre di'precauzione per evitare di-

. sórdiai. - • ' -
.Vi furono molti discorsi a favore di 

PioqMft; non avvenne però tllottn! in-
eideutOi L'adunanza approvò'Uri ordiiie 
del; giortìoi chiedente k lìberasdoae di 
Picquart. • 

; ' "fl^He isole Samoa. 
iL'!«mmiragUo K»atz telegrafa in 

Apis'.oJje tatto è calmo. Le truppe 
soaglionateflllB coste furono richiamate. 

il;s8l!r,ifieio di trenta SOIIÌHVI. 
• Il ,tt-^flòo; degli italiani nelle colonie, 

fcsuàceal d'Afrìoa" è in grande aumento. 
.ijèljl'jsqlbttq'di "W âssein è naufragata 

n'i|i^i&jjo»( Condotta da arabi protetti 
fr^noa8,\"<»p.D0;giovam schiavi. 
.fMo^iifli questi, sono periti perchè 

Ì0Òate.^a,ti.; ,;• , , , , ' • 

v:'̂  .^.élaldioiacppiii ; 
, .ESmiaride-atorii». 

12 nuggjo. ,1870 — Morte dal lenaiorg 461 
regno Omluia Do,CutiUiaa Vimorots, ano 
dei prigiòniort ^̂ 11° Spielberg. 

i ^ .. ' ' ^ ' 
Uh' pamieira ni glohio: ' 
Vi uno. «meri eenu vigìlia a aeaza dorasai, 

che^trtcordsno tolo quando, per eaao, vi capi-
Uno aott'occM i conti pagati. 

X 
Oognizioni nUU. • 
PaUtnia dei ([ìiadri ad olio. 
.Si coniipoia col lavare la tela con una apu-

gu.iobaruta di aoqns leggermente saponata, e 
li UOinga'il .dipinto con uno alraccio morbido 
di latta n con nn pazzo di pelle. Poi ai intinge 
npî dito nell'acquavite annaeiinata e al pasta an 
tutto il quadro con movimento circolare; indi 
ai ripete l'operazione ooll'acquavite pora e «nc-
ceaslVatne^te con olio di mandorle dolci, e ciò 
per'un giorno o dne, a più riprese; in ultimo 
con' eaaen^à di trementma usando la precaa-
>iM^4|, î on laseiarvela sopra troppo.a luogo. 

Qualora i colorì non apparissero ancora ab­
bastanza vivi, ai ricorre alto stèsso trattamento, 
ma'eoa ttiia soluzione di ammoniaca (al 2S O/O) 
slrotnando tanto da sciogliere la vernice senza 
goaata^'e'i. colori.. 81 lava poi con acqua sapo? 
nata, si, strofina con olio di oliva e quindi ai 
ascinga'con'uno straccio pulito. Con questo pro-
cediaento,''Cba però rióhiede destrezza, pazienza,' 
altensìone, il dipinto riacquisterà la sua.vivacità 
a fceaeltezza senza alterazione alcnna. 

Volendo ' ridare la vernice a| dipinto si' fa 
scioglier^ a dolce calore (a bagno maria) 1 p. 
di- uùtice In lagrime in 4 p. d'essenza dì tra­
mentina. Dopo un paio di giorni di riposo al 
applica qnest^ vernice plieaarti divenuta perfet­
tamente chiara, con tm pennello morbido. 

' •' " • ' X ' ' 

La iSnge, 
Rebus,'monoverbo. 
' . SIEEEE Carlo Alberto 
'Spiegazione del rebua monoverbo precedente. 
•.,' , IMPASTARE (in pa sta re). 

s> 
.. ^ar ffiiire. 

tr^'genio acoQoacinto. 
Ho Ponore dì presentare ai miei lettori una 

magnlBca poesia del celebre poeta Barbaro Car­
tola. Fu composta per VaU/um d'una signorina; 

Dal^;tt° BÌOfno , , . Sparo ,P?r aS'to , 
Al clii|B|-!ui»ei(. ,;• }i\ iC^e noi^ gsloi'aò ;; ., 
Faccio dei versi Sarà di lìieco 
Sn questo aibnqel ,, ,Un di lo,sposo 

Mis.^bravà'Aminà,' Sé faccio versi. 
Tnjaeì moroaa, Sedata stante 
Diventa adunque Quasi ;lie fo^si 
Presto una apos)!,. ^ stato parlante: 

Orassi'cèlibe" ' PÓrcbè'farebbe 
Ed'egli'è'inutile, Triste figura 
Questa è una cosa' > Mostrando brutta 
Poco solubile, Temperatura. . 

Stringete quindi .Contro djun, nomo, , 
1.0 vostro.vite, lesua Mari», ,, . 
Fendo uba sola Che non vuol mettere 
Gonginntivite; ' Disaentèria, 

Pércbè il tuo caro Cb'e scrisse solo 
Dovrà aposarti Oon poco acume 
£ far felici, Di qUaro giorno 
Ambo le parti. So questo albume, 

Non ho'iì'cotaggio di commenlarltl 

Hiaiii 
lU F R I U L I A. 

, Infantióldio. La popolazione di 
Clinatz (Stregna) s''er'a aofeorta in- ad­
dietro ohe la ragazza .Angelina Parava» 
di Giovanni dì anni 24, aveva ,aumou 
tate ed arrotondato le proprio forme 
è giustamente sogpettavasi ohe fosso 
illegittimamente incinta. 

yerso gli ultimi di aprilo la Paravan 
com|>arve alquanto modillfiata uolle 
curve del suo corpo ed i compaesani 

".furono indotti a concretare maglio i 
.loro sospetti. 

Venuta In orecchio la c'osa ai'cara­
binieri,, sì potè stabilire che la Pafavan' 
aveva partorito nel 25 aprile p. p. una 
bambina ohe soifooò e nascose dapprima 

.nel paglierieoio 0 poscia In un buco 
di un muro alla distanza di circa 150 
metri dalla sua abitizìono. 

•Venne arrestata, e, messa alle stretta,' 
'dovette confessare il proprio di-lUto, 
'Sul luogo si recò il lìroto'ro di.Ci'vidale 
{che fece tradurre la'Paràvan ili quelle 
carceri tnandamentali. ' 

Benaflaenxa, La Oongregaziono 
di carità, amminiàtratrice del Pio Isti-
;tnto elemosiniere di "Venzoiie, porga 
(ubblioainente al munifloente on. sìg. 
'Carlo oav. uff, Kechlsr la più saalita 
.rioonosoenza per la vistosa somma di 
lire 200 versata per la, dispensa >i 
Ipoveri del Gomune, nella circostanza 
della morte della signora Antonietta 
Prato ved. Sorinanl. 

Sì pende noto 
ohe nel giorno 15 maggio p. v; a ore 
9 ant. nello studio del notaio cav. dott. 
Antonio Calotti in Gemona vèfrtt' pro­
ceduto alla vendita dei mobili del com­
pendio della Società industriale in li-
'quidazione Paolo Cappeliari e Gomp. di 
,'Ospedaletto, 
t I mobili stessi saranno venduti in 
massa at-Blaggior offerente sopra il 
•prezzo di'stima portante Is somma di 
lire' 10,828.BS verso pagattleDlo'imme­
diato in contanti'. •• 

L'elenco dei mobili coi prezzi sin-
Igoli'di stima resta'visibile' presso' lo 
studio dello stesso notaio Celotti doVe 
sarti concesso, a ehi lo richieda, il per­
messo di visitare 1 mobili in Ospeda-
'letto. 

UDINE 
C a s e deli' istpaaeione. Sono 

usciti i nuovi programmi e le Istruzioni 
« che' rendono obbligatorio nelle scuole 
elementari l'insegnamento delle prime 
nozioni d'agricoltura, del lavoro ma­
nuale educativo, dei lavori donnesohij' 
dell'igiene e dell'economia domestica », 

L'insegnamento dei lavori muliebri 
formerti materia d'esame fino dal cor­
rente anno scolastico, oon tutti gli ef­
letti ohe dall'esame deridano. 

Da questi programmi apparisce il 
concetto che ha inspirato ' la riforma 
della scuola' elementare, ideata dal mi­
nistro Baccelli. ' 

I Comuni dovranno, con la ritorma, 
fare qualche saorifloio. Occorre; ' aniii 
tutto, che. essi pensino a provvedere 
la senoia del materiale necessario per 
l'insegnamento obbiettivo e per la pra­
tica dei lavori. Non sarà gran cosa; 
basterà una piccola raccolta di oggetti, 
riferéntisi alle industrie più ovvie in 
ciascun Comune. I' programmi offrono 
già suffloiente indirizzo a qiiekio scopo; 

Poi è' necessario ohe i Comuni inco-
rag|ino i maestri'obn qualche''sussidio 
ad intervenire ' alle conferenze, che, 'o 
pel capoluogo delle Provinole, o nel 
papoluogo di Circondario, verranno te­
nute 0 dagli ispettori scolastici o da 
altre persone pratiche per dare qualche 
avviaménto a questo - nuovo ramo di 
studio pratico e utile ' allo scuole ed 
alla vita. '' 

Pl«omozione. Il Bollettino de­
gl'interni reca, fra l'altro : « Sabbadini, 
consigliere dì prefettura a Odine, 'è 
promosso alla seconda classe». 

I nostri migliori complimenti. 

S o c i e t à pi*otetf c i o è dell'In* 
fanz ia . Domani alle ore 2 pom. avrà 
luogo nella sala in via della Posta n. 38 
primo piano, l'assemblea generale della 
Società per trattare gli oggetti indicati 
nel seguente ordine del giorno; . • 
i ìi Kelazjone del Comitato. 
• a, Relazione dei signori revisori sul 
consuntivo 4898. 

3. DisoHssioije ed approvazione do) 
consuntivo 1898. 
• 4. Discussione ed approvazione del 

preventino 1899., , . 
' &. Nomina di cinque Signore a {or­
inar parte del Comitato, 
j 6. Nomina del segretario e del cas­

siere. . . . I 
I ', 7, Nomina di-due revisori. ,',.>. 

Il girane . inoidénfe .toppo.* 
«lapfà.'di i e f l . Ieri mattina afréV' 
.viso av'vé'nno un incidente ferroviario,._ 
che potivi avere gravi oonseguenàì/ 
Ecco dl'JHe fli,tratta. ', ,• ^JJJ-,.. 

Dovendo iéèi alio'tìA'giungere-foi*' 
Udine il trono di piacere diretto a •Ve­
nezia, e supponendo il capo sfazìoiio" 
grande, concorso da Treviso, egli avsva' 
fatto collocare sul tratto del primo bi­
nario alcune vetture d'ogni classe da 
aggiungere eventualmente al Irono.' -

Dopo il passaggio del' treno dello 8, 
mentre lo scaiftSio doveva rimanere in 
posizione, normale, la guardia centrica, 
GiOvaoni Per&bò fu Pietro;'d'anni 40, 

;nato.a Povolotlo, ammogliato con flgtir 
per distraisiono, lo portò al primo D1-
,nario. • ' . . 
• Il treno di piacere giunse in orario, 
e naturalmente entrò nei falso binarlo, 
ma i macchinisti s'accorsero dell'osta-
ôoio a circa 100 m. di distanza, e, stante 
l̂a loro avvodutoz'isa, riuscirono quasi >a 
farmara .a tempo il treno cosi -òhe urtò 
•appena leggermente nelle prime vdtturo 
vuoto .ohe sobbalzarono, li la prima 
dello .quali si elevò sulla macchina: < 

; L'urto- «on si ripercosse nel treno o 
;ì passeggeri quasi'non.s'accorsero del» 
:racoideHte avvenuto; rimasero anzi sor-
'presi scendendo o .mettendosi ai fine--
atrini-di. vedere impedito-il.prosegui-; 
.mento dal treno e qualche vettura semi-
rovesciata 0 sollevata. 

Il Perabò dichiarò d'aver sbagliato 
oredendo.di far bene e'sì chiamò il solo 
responsabile dell'accaduto.. Egli del ro­
ste è ottimo operaio, et! ha sempre 
adempiuto scrupolosamente al suo do­
vere. , ,Fu .tuttavia arrestato, ,e,.' pur 
troppo, il poveretto dovrà -rispondere-
di imprudenza 0 di. negligenza, ohe è 
punìbile con una pena da tre a sei mesi 
e oon, u,na multa xla 5O„a30OO.lìre;6, 
se il disastro avvenga, con la detenzione 
da due a. dieci- anni e con la multa 
supei'ioréi.alle lire 3000. • . ' ' • 
' Le due macchine del treno speciale 
erano condotte: la prima dal macchi­
nista Meldioi e fuochista Lagomanzini ; 
la'seconda dal macchinista Mazzi e fuo­
chista. Dalla Pasqua, tutti del: deposito 
"di Udine; quest'ultimo, ebbe a ripor­
tare . leggere abrasioni ad una, mano. 

La prima macchina, rimasta sul,luogo, 
ha il N' HOSO;, ebbe spezzati j repul­
sori, infranti i fanali e Bcbiacoiato-qual-
che tubo laterale della parto'anterioro. 
, , {i dunno, .pialgrado le apparenze, non 
6 molto rilevante; ascende a due o.tre 
•miglia.ia.dillre,. . ' i , ••..,. . „ .-f 
' Di,un eibglo'.soBo meritevoli i mac­
chinisti e fuochisti del treno dì pia­
cére por aver fatto più del proprio 
dovere od avep, salvato i passeggeri, se 
non altro, del, panico ohe producono,di 
solito simili avvenimenti. - . . • 

•Un nuovo;8igai*'a, uso toscano, 
e ohe'si'éhiànià l'ertnentalo, è già i'n 
vendita da parécchi giorni. 

I fumatori assicurano che è assai 
buono' ed ha anohé u'n'altfa'qualità òhe 
lo raccomanda':, quella cioè phe costa 
poco. , 
. . È masso in v&di'.a infatti a ùoentesimi. • 

All'Ospedàle'vennero medicati : 
Giuseppe Chia-votti di Daniele d'anni' 
58, nato a Lauoo, domiciliato a Udin'é 
per accidentale lussazione al pollice 
dèlia mano'dèstra, giudicata guaribile 
in' ' 1B ' giorni ;. e V'aleritino Conoiliero 
fu Giuseppe, d'anni '4S> da Casarsa, per 
accidentale ferita al dito indice della 
inane' sinistra, giudicata guai'ibile, in 
otto giorni. ' ' i I • 

Dichiapiazione. 
Il, sottoscritto deplora di aver fatto 

pubBlioare il* giorno, 9 oorr. un arti­
colo di censura a carico del capo sta­
zione' sig. Siròn, 

Gessata l'esaltazione prodotta dalle 
soverchie libazioni, riconosce j orâ  di 
avere 'male 'agito; tanto ' più'che.il ipré-
detto capo stazione si é comportato, in 
modo correttp; ed ha usato una .tolle­
ranza ohe il sottoscritto non meritava. 
Si creda quindi in obbligo di porgere 
pubblicamente mille scuse a) sig. Siron, 
pregando di essere compatito. 

Pietro Corraàini, 

Osservazioni tneteoroiagiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 
; i l . - 5 - ; : 1 8 « ove 9 ore 15 ore ai 12 

ore 7 
Bar. rid. a 0 
Alto m. 1)6.10 
livello d^ mare 758.1 750,4 749.8 750.4 
tjmid;̂  relativo . 84 63 . ,75 ' Stato del cielo piov. cop. misto misto 
Acqua oad. mm. gocce — — 

1 — 1 , 

yoloeità e dire­ - , , zione del vento B.S'W lO.W 1,«W calma 
Term'. centigr. 14.8 17,2 14,7 ia.8 

f magatma 19.9 
XI \ Temperatura j mìbiaia . . . . . . \\.\ 

( {minima ali' aperto 10.6 

,a |^Temperatar.jSÌS5;u'ipV;to'9:S 
Tempa prohabVs> 

Venti deboli e fraschi ruoHdionsli; Cielo nuvo* 
ioso 0 coperto; pioggie. 

Cponacaiélw^ilapla 
U GondaÌ)« iì^ò, giav!(l« olerloale, 

lorl'flltrVjoooi^MJeinaà'ài'-ttlla Corta 
id'Assise dÌ"vMI!BÌl8' il d<)ttbr Giuseppe 
Micheli, nóklo,' d* anni 24, di Parma, 
Camaguì Paolo» Qulrioo Davide, tipo-

tr]afl,di.l.p,di, imputati,, il primo, di aver-
ato commissiono agli altri due di stam­

pare «n opuscolo, intitolato ; Astemione, 
e Potare temporale, di cui l'autore è 
rimasto ignoto. In questo opuscolo — che 
fu subito sequestrato '— .si tentava di 
aderire pubblicamente ad una forma di 
(governo diye»», .dall' attuale, -manife-
istando voto "di distruzione deli' ohììno 
fmonarchico oostituzionalo. 

Il doti .Micheli, vice pretoro di Parma, 
rappresenta una dello colonne più'forti 
del partito clericale di quella città. Nel 
suo interrogatorio d'ieri dinanzi ai giu-

.rati, si difese abilmente dimostrando 
Icomé, Uopuscolo non contenesse lo in-
Henis'iohi sovvî rfìve pei; le quali, venne 
jsoquo.strato. Disao poi olle egli non oepoó 
jdi dare all'opuscolo stesso,nessuna pub-
'M\a\iii. (Sà.ù R. Vice pretore 1) ., 

Difèndeva .-il Micheli f'avv. ' Gallitta. 
: ' t giurati, proniinoiarODO vei'dettoi. di 
assoluzione tanto, per JlQuirico,quanto-
per il Camagnl.' 

'1 II gióvane olericalo,. dott,. Micheli, 
•fu Invéòs oon(iaoQato'àdl„mo8B aZO' 
•gior«Bdftd«t8fllté#£* iF^HWSSSSdi 
[multa. 

• ,Un Donte omioida. 
, Le Corte d'Assise di Parma condannò 
a 10 anni di reoluslotie (troppo poool) 
il co.'Porcelli delia Palude, d'aùnV 36, 
già' pregiudicatOi perchè, oon un colpo 
Mi fucile, uccise- Il-'bambino'Serafino 
.Carini'mentre stava'lààngiando alcune' 
jmele rubategli. ' ' 

«3» mm.rMr 
Torneo , 

jdel LrOwnfTennlB Olub Udine. 
; lori al dopopranzo,' anziché al mat-
.tino, stante il'tempo incerto, iiel campo 
;dl. giuoco della braida del conte Porta, 
'dinanzi ad un' accolta elettissima di' 
.soci del Laion-Tennts-Glulì e di invi-' 
tati, si aperse l'anhuniiato torneo. 

Molti furono i campioni oho vi pre­
sero parte ieri, venuti'anche apposita­
mente da Milano e da Trieste, e inte-
.ressàotissime-. riuscirono'le-gare: • - • ' 
• Ecco il risultato delta ? •- • ' '. ' * 
'i , I''Oara- singolare-per signori'!' 
i 18 isoritti. . . • • . • • . , ••• :: ' 

Dopo-il.primo.turilo t-estano in gara 
i signori iTre-w (Trìe8te),-'Lampertì"(Ml-' 
lane). De Minorbi. (Milano); Schustel-
(Trieste), .F-. Asqnini (Udine),'C. Braida 
(Udine), Morelli-Rossi (Udine), A. -Ko-
dolitsch (Trieste). >. 
! -Nel -terzo' turno; per eliminazione, ri­
tornano sul campo-i signori :• Lampértì, 
De Minerbi, Braida, Morelli-Rossi, 
i .Interessantissima-e splendida-.fu la 
lotta impegnata Jra Lamperti e De Mi--
nerbi; . - ' .' 

All'ultima gara restano-di .fronte i-
signori: De-Minerbi e-Braida. 
' Riesce primo il. De- Mirierbì, cam­
pione' d'Italia, ohe vince- cosi la meda--
glia e l'oggetto' artistico offerto .dal--
Pesimio Presidente del Olub. • -
' Applausi., -viviasimi sBlntano.'J.i-„bravi 
giuooiitòri tutti,' 0 speóialmenté' il De 
Minerbi, giuooatore,, espertissimo, ele­
gante, e corretto ; ed il, ,Braida. , ,, 
I La giorhtita'di ieri, riuscitissima sotto 
ogni rapporto;, av,rà certamente un'eoo 
fuori di qui nel mondo sportisticoàta-
lia,i|p' , . . , -
! Oggi,a,vremo-poi la. soponda giorn'ata 
ohe promette dì riuscire aUr,ettanto, e 
ancora, se possibile, più attraente. 

Ci riserbiamo a darne domani un 
particolareggiato resoconto, Fraftanto 
anticipiamo i nostri ,più, sentiti compli­
menti ft quel perfetto gé,ntiluomo ohe 
è l'avv. U.mborto Oaratti, il quale qòn 
tanto intellètto d'amore presiede al 
Laión-Tennis-Olub, e ch^, insiei^e agli 
altri 800i*''tù'tti,''"l!à' 'àa'puto- organizzar 
cosi bene l'attuale torneo. ,., 

. .Festa s n o p t i v a 
. a Villa Pamphi l j a Roma. 

Mercoledì si sono tenute a Villa Pam-
philj le gare di eliminazione, a' pre: 
parazione delle feste di ieri. ' 
. Non si poteva scegliere luogo' più' 
adatto a questo grande spettacolo' di 
gare • ginnastiche e di giuochi ginnlòi, 
promosse dal « Comitato nazionale per 
l'educazione fisica ed i giuochi- girini'ci 
nelle scuole e nel popolo ». - ' 

Questo Comitato sorto in, Roma da 
poco più di due anni, ha già saputo 
dare alla sua azione un indirizzo utile 
ed efficace. 'È un Comitato di 'propa­
ganda, che stende l'azione sua in'tutto 
il regno, ohe promuove la formazione 
dì-Comitati locali in tutti i maggipri 
centri, e cerca-di aggregarsi tutte le 
persone che comprendono la necessità 
di rendere il popolo sano e forte; por 

la prosperità, generale, per rafforzare 
il carattere, por la difesa'd'olla patria. 

Compongono il Comitato uptóìW'pal"-
lamentari come il nostro .bOBOmBrìto 
senatore Peeilej il'Gallo; il Boselli.-ll 
Chiaràdia, il Severi, il Mdrandi, il De 
Nicolò a motti altri; illustri scienzitìi 
come il "Todaro, il Celli, il Mosso, l'Àl-

'bfflr;.!rGii»'tt';'a'ftiffbfl-o*pt'ésidr"rr 
stituti 8Colttsti(ji, ,i|ffl(jiaU stiperlorl.del-. 
l'esercito,. ,itaSèignant(;«!' .(̂ Itp'rl'-iqoV.eS 
ginna|tipy ..dispiplin^ ^..HOI^IDÌ ftttgire-
voli d'ófeiir'speoìo.; ', • ' 

Il Comitato mira ad. un iuter^.sse'na­
zionale di pi'im',or4ino; farf'rÌp'asB8y,e 
nella gioventù l'amore pof gli eserbiìi 
ginnici, qî asi del.tuttó abbandonati; V 
sjieoie per qiiet' giuochi all'aria aperta.' 
ohe orano un'tibUudine dei nòstri an­
tenati, e ohe tanto contribuivano a|l'a 
loro forgia, giovialità a mbralitSi oòin-
battere l'inerzia ohe, congiunta ftl ,sò.i 
pracarico scolastico ed, alla mótlem. 
sempre crescente deuoòstumi, produce 
il deoadiitìontó della razza, di cui al ha, 
ittcontcistabiio e dolorosa attuazloqe uè! 
risultali delle leve militari,'lo. jquali. 
danno un numero crescente di anno lia 
'anno di scartati, ' ', ' ' , ,,;.,,, 
' A presiedere îl Qrimitalo 'nassiODàlé ; 
'fu scelto il jiritibipe ' /alfonso Uorli*-̂  
iPamphilj,,sènator6 del ,regqò, ohe, edu-
Icato ih'Inghiltet'ra',' ha appreso.OOlk ̂ d 
arnàre e, ad apprezzare ih 'tutlq^Ijlo.PO, 
tv&óni gli 'esercizi lpòrtivì,'',a,bitijàU agli' 
iiagresl'di tutto tè classi socialî  di'lijtte. 
;lé età,'di àiabo'̂ i, ^ps8i;'e'd',eglì, coi^e'. 
[ih ógni'tìtSsa buona di cui' si,'oijoupa, 
iha portato nòh s'ottàntò il prestigio dei 
^nome''glorioso; ma l'altlvitH'e la signb-
irtte grandézza, tradizìòpali nellî  ,,^aa 
,!faitoiglia'. •", ' , , , , . „',. 

' Tr'-.'aiss '.A'^t.^'-'TC-am. •,' 

, Tealpo M]nai>tfa'• Udinai 
' Domani avremo là prima delle i.i'à 
annunciate'" rappresentazioni strSoriJi-
narle'dol Barbiere'di Siviglia.'" '' 
; Già sono arrivati gli artisti ed, óg|ti 
avranno luogo'le-prqve: 

Moltissitóè sono le' prenotazioni dèlie ' 
poltrone e del (Sàlóhi;. •' ' -' ' " 

St'pr'evedono tro'serate splendide; 
stante la meritata faina .da 'cai gin'ti-' 
gonO'acòoinpagnitì nella' iiostra 'città ' 
girintorpreti-tutti del Capolavoro del-" 
l'immortale Rossini. , " , ' '' ' 

'•• Oéppìèvej^ilm Hioda''''' 
'; , 'V ,''." '' .LÌB'.IJ.IÌMBJÌ?. •„','.., ' '.,.,;, 
, Bli>nse, Paqpin; seinplioissin)» peli»-
fornjii,̂ ma di,un» rjeoljeìèa sorpVettdettte. •, 
0 strana nejla stoffa:, una.-/Ì!l»Wg,?;aj/rfe « 
a grandi righe diagonali bian.oheiftruncio, 
lilla é.'nere in, larghezze gradtiatSi.nn I 
po' aperta .soltanto da^tinti 'gopr.»,,uii.' 
pHssi ,di, mussolina in .seta .bianc»,,-," 

Più,semplice ; un̂ t. blowe. ii» taffetà 
paglie.rino a pieghe,.messe oria«ont8l-.,r 
ménte, larghe circa cinque oentimetrl-̂ a 
unite lluna all,'altra..da,.un pftntOi.il'̂ Ur 
tre-déuo) In seta paglierino,,'fcttQ.siBj9nB,', 
Collo e cintura iij. èr-odèm'fe.ioiniglia, 
. Ancora:,un taflett^,la.r:«»'«*'(»ntioo, 
solferinp)" aperta,'leggeri!oiettt»,;aUej>tfttà -, 
davanti sópra un giUet .cpni.i broiì^r.ie 
crema; i iw^.pans -del, dayaqti..rica­
mati'di .enlrfi.dgmi in ...pizzp. aWBatì,, 
con'piccoli vplanti piegl̂ ott'ati, in. .tafr . 
fetà. .Collettp altissimo a doppia punta 
sotto l'orécchio ,e. cravatta rosa. 
'. ,B,e,lliii8i]m£S. una /V'aj-Sii.ipjeghettata'ia,, 
nao(ió,da forip^rq .tutto-un>:)«oW,.ori-, 
glhale e>s8al nuovo; dàvanti-,si,;àppe,. 
sopra un phss^é bianop, .g 4' due. ,̂ ««4'. : 
formano degli,sooqobi larghi, rotondi,, 
fioamati.di guipufe ĉ fima finissimo. 

E,, pei'signorina': blòv.se, ,in taffetà 
rosa:' (riflnoM, incrociata davanti sopra-. 
iin gìlèt bianco e forcante,.dietro u.n 
ampio, collo war(K. tìuarnlziqne, diqa-', 
strini..ifl 'colore ,.assortito cop,scozzese 
]jl(thpo,,e nerq. , , , , , ' ' 

SAI C A H I ^ ~ ^ ' 
PAI P R A T I 

la jeronopra. 
Notizie, pervenute al Ministero del- ' 

l'agricoltura, recano che finora 1» pe-
ronosporanon ha fatto la sua'appari-
zione ohe in pochissime -looalitài- è ad 
augurarsi però ôhe oesBino le'pioggie. 
Le- condizioni dei seminati sono' splen­
dide; sicché si prevede un' raccolto ab"-
bendante. - - - , - • , ' ' • 

' R e in''esilio. '' 
- Un giornale francese rilevava l'altro 
giorno un fatto curioso, e 'óio.S la quan­
tità straordinaria dì sovrani spodestati 
ohe la Repubhlica'ha dà, !nant.enere,' 
: Ad'Al'g6ri'c'è,la e i regina del Ma-
dagascàr, R^Rsi-valo. La Repubblica., le 

' ha assegnato usa bella ' vili» ed' linji 
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pensiono annua di 'A5 mila [ranchi. IÌB 
ex. regina, si diverte a correre in bici­
cletta, a suonare il pianoforte e a leg­
gere romanzi. 

Paro in Algeria, vive pensionato della 
képubblica, l'ux re di iVnnam, Hatr.-Ngi, 
il quale, come Élan'avalo, ha una graziosa 
villetta presso Algeri, e si ò dedicato 
alla musica diveataiido un pianista di 
non ,èomune valore, 
; Nel Senegal o'ó Dinali Salit'ou, ex ré 

di una tribù del Sudan, otin duo figli. 
Ha una ponsionu di quattromila fran­
chi, olle gli paro un po', misera. 
•^ Sartioryi Viri. nltró ro dòll'interno del­

l'Africa, ò internata a Saint-Louis. 
. La Képubblica gli passa conto Iran-

chi al' mese ohe egli spendo in bibite 
alcooliche, 
; Alla Martinica trovasi « in villeggia­

tura» Gehanzin, ox-ro del Dahomey, 
contornato dalle suo donne, ohe la Ile-
pùbblica gli ha lasciato, lì un fumatore 
aVrabblato di oppio, che io ha quasi del 
tatto inebetito'. 
l Nel complos.?o questi Ite non costano 

molto alla Képubblica- francese. 
'<'; Certamente le costano molto di piìi 
i' regni ohe loro han tolti, tanto por 

trro'a lóro enoho le preoocupaìsioni 
)!• trono. 

J Ma la Képubblica francese è ricca... 
t ; Lo,; spiri!» di Loone kilt. 
^NarKii'tl'OÒrrìspondeute parigino del 
'(imes di avere appreso dalla bocca 
dall'arcivescovo di Santiaigo, monsignor 
(^sanova, che si recava a Roma per 
î  Congresso Ispano Sud Americano, un 
tijàtto di spirito di Leone XIII. 

' ^ Mon~aigt)Oi' Casanova, dieci anni or 
sono, la vigilia della sua partenza per 
Santiago, dove era stato destinato, fu 
ammesso alla presenza del papa, al 
qtiale iaceva la consueicidinaria vìsita 
(il omaggio. 
f Monsignor Casanova ara un po' com-

î osso e anche un po' malinconico, cosa 
oho notò il Pontefice, e chiose all'alio 
prelato la ragione di tale commozione 
e di tale malinconia. 

.; E monsignor Casanova ; 
•;•—. Vado lontano, e per molto tempo, 

Santilti, e mi chiedo trepidando, se po-
tirò avere la giòia di baciare ancora 
uria volta la vostra sacra mano. 
'BLoone'Xni df rlinandò: 

— Siete ancora giovane.... o potrii 
darsi si rinnovi por voi l'occasione di 
tornare a .Roma.. 

:. . ; Funerale allegro. 
A Whita Oak' (Indiana) è morto un 

tale William Hayés la cui esistenza era 
stata tutta una serie di eccentrìcitti. 
Egll'ha lasciato più di un milione di 
dollari facendo un, testamento cosi for­
mulalo: 

Il sud, cadavere dovrit rimanere due 
anni in una tomba provvisoria, por e.;-
ser quindi inumato in un parco, già 
preparato a tal uopo. Gli albori di que­
sto parco debbano essere ornati di 
nastri rossi, bianchi o azzurri. Sulla 
tomba provvisoi'ia dovevano essere, o-
retti cinque palchi. In ossi al suono di 
due fanfare si ballerebbe por una in­
tiera notte da uomini e donne in co-
stame selvaggio, e 11 trattenimento sa­
rebbe chiuso oon, un banchetto notturno 
pel quale erano destinati 5 bovi, 'ZO 
montoni, 13 maiali, 300 polli, 15 botti 
di vino.e 60 barili di birra. 

Siccome l'erodo avrebbe perduto tutta 
la sostanza se non adempiva stretta­
mente là prescrizioni del testamento, 
cosi queste furono appuntino eseguite. 

La rivoluzione in Bolivia 
Un migliaio di mopti. 

Strage di truppe tradite da un prete. 
Telegrafano da Buenos Ayres al Se­

colo XIX: 
Si hanno i particolari della sconHtta 

del presidente della Uolivia, Fornandez 
Alonso, ad Oruro. 

Il colonnello Pando, capo dei rivo­
luzionari federalisti, attaccò Oruro, che 
era difeso da 3000 uomini, con un eser­
cito di 1000 soldati o circa 15,000 in­
diani. 

La lotta fu torribilo: le forzo legali 
«bb'ej'o 000 morti. 

Un'altra divisione legalo, ohe attaccò 
Cocttabamba, in potere dei rivoluzionarii, 
fu respinta con gravi perdite. Il pre­
sidente .Vltonso e il ministro Ychazo, 
scappati dopo il corobattimunto di Oruro, 
si sono rifugiati a Antofonogasta, noi 
Chilo. 

" . • , ' • • • • ' • • « t -

Un telegramma del Daily Mail da 
Washington reca ohe il ministro degli 
Stati- Uniti in Bolivia ha avvertito il 
Ministero d'un orribile massacro di 
soldati boliviani avvenuto per opera 
di indiani. 

Circa centoventi uomini di truppa 
della Bolivia arano stati invitati a se­
dare una rivolta di indiani. Il ooman-
<lante in capo dolla spedizione domandò 
.al sindaco di Moboza il permessa di 

faro accompagnare i suoi soldati da un 
prete del paese. 

La domanda fu respinta. Allora le 
truppe fecero prigionieri il sindaco e 
il prete. Quest'ultimo, però, riuscì a 
chiamare, contro lo truppe che lo ave­
vano arrestato, numerosi indiani delle 
terva vicine, i quali, dietro sua isti­
gazione, circondarono i soldati o no 
uatturarono 103. Il prete celebrò la 
messa e siibito dopo isligò gli indiani 
a massacrare i prigionieri, ciò che 
quelli fecero senza farsi pregare. 

Le carte da giuoco 
11 libro di quaranta fogli, cosi lo 

chiamano, 6 11 libro più cercato e più 
letto ; e ogni foglio ha una pagina, che 
sveglia una infinità d'ideo. Lo trovate 
da per tutto: sudicio, untuoso sulla 
tavola della taverna d'inflmo.̂  o^Jlne; 
messo da parte, appena adoperato una 
volta, usilo bische di gran lusso; e 
poi, nella sala da pranzo di una famiglia 
patriarcale, dove la sera si fa una 
partita a briscola per passare il tempo, 
e nelle lasche dell'ozioso. Il giuocatore 
di rìschio gli domanda la fortuna; 
l'annoiato cerca in esso il passatempo ; 
la donnicciuola vi logge l'avvenire. 
A quante cose servo un mazzo di 
carte!'II. fanciullo costruisce con esso 
edifici fantastici, ohe cadono a un soffio; 
il prestigiatore combina le più strano 
sorprese ; l'ozioso si distrae giuocando 
da solo. Per lui fu inventata tutta una 
serie di giuochi, che si chiamano so­
litari. Colui ohe si diverte con essi, 
por lo più, suole trasformarli in oro­
scopi, in responsi del fato. Riuscirà 
l'aliare che ha in mente? Si, quando 
gli riesca por tre volto di seguito il 
solitario. E questa riuscita, spesso o-
sercita una suggestione potente sulla 
sua volontà, sullo sue convinzioni : tanto 
è vero ohe noi siamo rimasti tutti un 
poco fatalisti. 

Il giuoco delle carte è fondato sopra 
un insieme di combinazioni astratte; 
ogni carta ha un valore matematico; 
e so un professore fosse incaricato di 
spiegarne la teorìa, pochi lo intendo-
rebbero e apprenderebbero da lui a 
giuooure. Ma nulla prova meglio lo 
scarso valore delle teorie! II giuoco 
dello carte è cosi diffuso, come nessun 
altro. 

Tutte le intelligenze.e tutto lo etit 
vi si consacrano: ò il passatempo del 
cervello volgare, grossolano, fin del 
semi-idiota, e doll'uonio dalla mente 
educata. Nei pomeriggi festivi, non ò 
difficile trovare, sur un muricciuolo, o 
nell'angolo di un cortile, un crocchio 
di ragazzi, che giuocano i loro soldi a 
scopa 0 a, selle e mazzo. Anche negli 
alti'i giorni, è possibile incontrare da 
qualche parte, nei luoghi remoti, degli 
scolaretti dì nove e dieci anni, i quali 
lianno saiata la lozione, e si divertono 
col loro mazzo dì cartacce unto, scre­
polato, che penano a scorrere fra le 
dita. 

Non a tutti quei fanciulli riuscirà 
facile intendere la'divisione, spiegata 
dal maestro; ma tutti hanno imparato 
subita il tresotto e la primiera. 

Il perchè non è difficile da trovare.' 
Il giuoco delle carte è, in fondo, una 
occupazione, mentale; o infatti, dopo 
essere stato per un'ora o due al tavo­
lino, giuocando la partita, die è poi una 
serie di partite, vi alzate con un cer­
chio alla testa. Ebbene, questa fatica 
viene affrontata senza esitazione, e ri­
corcata come una specie di sollievo 
dello spirita. L'Illusione nasce da ciò 
che essa è alleggerita dall' interesse che 
noi vi mettiamo e che oi procura delle 
emozioni. E non preme l'entifii della 
posta. Vi sono dei giuocatorì oho su­
dano, sbuffano, imprecano, si torturano 
il cervello nella partita da un soldo, 
come in quella che decide di una forte 
somma. La posta può, in certi casi, e 
specialmente nelle partito con lo quali 
si tenta la fortuna, aocrosoore l'ansia, 
il timore, l'incertezza, ma pel giuoca­
tore voro, dì abitudine, di passione, la 
partita ila sempre io stesso intoi'esse, 
trattisi di vincere o di perdere una 
moneta insignificante o una somma 
enorme. 

Il giuoco dello carte è cosi antico, 
ohe, per adoperare una espressione abu­
sata, si perde nella notte dei tempi. Ma 
vi siote domandati mai che cosa signi-
flchino ì fiori, le picche, i quadri i 
cuori; ovvero i bastoni, le coppe, le 
spade, i denari? E i re, le dame, i 
cavalieri, i fanti? Leggete, per saperlo, 
lo studio pubblicato da liaul Debordi, 
nella lievue Encijclopedique Lavousse, 
appunto su questo argomento. 

Ebbene, il Deberdt ci fa notare che 
le carte, come i tarocchi, presentano 
tutti i caratteri del simbolismo orien­
tale: ogni figura, ogni allegoria dino­
tano una origino persiana, indiana e 
egiziana, e vi si trova flnanco la marca 
dì fabbrica dei maghi asiatici. 

In origine, ci racconta il Deberdt rias­
sumendo lavori poderosi di autori ohe 
fecero sull'argomento ricerche storiche 
diligontissimo, le carte servivano a gio­
chi metafisici e speculativi di pura a-
straziono, immaginati da filosofi, i quali 
sì procuravano con osse uh diletto af­
fatto splritualo. Dall'India, dalla Persia, 
dall'Egitto, ci vennero i primi elementi 
del giuoco delle carte col loro carattere 
simbolica e cabalistico. 1 greci antichi 
giuocavano gi!i appassionatamente e 
pare anche ohe barassero con grande 
abilità. Si .servivano ossi di un giuoco 
di tarocchi, dipìnta sugli aliossi o su 
piccoli pezzi di avorio e non c'era nes­
suno che non li sapesse adoporaro, 

Lo carte da giuoco del medio evo, 
di cui ci rimane ancora qualche esem­
plare, non sono che copio dei segni 
simbolici e cabalistici, adoperati dagli 
occultisti e dai sacerdoti della Caldea 
0 dell'Egitto, tracciati su pezzi dì per­
gamena. 

Il famoso giuoco delle virtù, in uso 
alla corto di Carlomagno, fu creato dai 
monaci di quel tempo, sul modello del 
vocchio tarocco orlelitale. 

E fin qui, niente di cui ci si debba 
meravigliare ; ma di meravigliarci ab­
biamo qualche ragiono, quando pensiamo 
che il mazzo doi tarocchi fu una specie 
di bibbia segreta, il manuale dell'alta 
coltura psicologica dei seguaci arabi 
di Averroè, dei gnostici, dei nooplato-
nìcì, dei mUticl panteisti, faraianti al­
lora il grande esercito della scienza, 
della poesia e delia fiIa.<iofla. Più tardi 
poi, ci dice il Deberdt, i trovatori e 
le trovatrici erranti divulgarono e por­
tarono pel mondo questo carte vario­
pinte, nelle cui infantili figure si na­
scondeva la sapienza umana, tutta la 
sìntesi delle ricette di medicina mo­
rale trovate dai grandi asceti e pensa­
tori orientali dall'origine dei secoli. 

L'evoluzione si è interamente com­
piuta, e nella trasformazione presente 
non è più possibile riconoscere l'ori­
gine delle carte da giuoco. Picche e 
bastoni ; spade e cuori ; fiori e coppe ; 
quadri o danari... Le coppe per bere; 
ì danari coi quali si compra tutto, il 
bacio e il vino, il tabacco e il pano. 
Il fante è sostituita alla dama: rimane 
il cavaliore, che idealizza ancora il 
giuoco, e il re che lo domina. Ma quale 
volgarità io quelle figure rìgide, con 
1» tinto troppo vìvo, ohe offendono 
l'occhio, con lo linee grossolanamente 
disegnate? 

I caratteri figurativi,' simbolici, nei 
quali è scritto il libro dai quaranta 
fogli, sono gli stessi, mulatis ììiatandis, 
in tlittì ì paesi (in molli sì usano fante, 
dama e re in luogo del cavaliere, re 
e dama); e però quella delle carte da 
giuoco 6 veramente la lìngua interna­
zionale. Intorno a un tavolino da giuoco, 
coperto dal tappeto verde, inglesi, te­
deschi, russi, francesi, italiani, spagnuoli 
s'intendono tutti fra loro. 

Acquavite 
Aceto 

Olio d'oliva^ l"»"; qoal. „ 
petrolio ,, 

'I. qual. al qnint. 
.II. qual. „ 

Idoli. bmJìii;'»^!,;; 

Olio minor, 

e IdoU'alta 

143 . - a 
40 . - a _ 

129.80 a 114.80 
101.80 a 79^0 
68.73 a 

S.!5 a 
7.20 a 
6.75 a 
&.60 a 
8 .50* 
4. - a 

00— 

55.73 
7.20 
8.75 
5.75 
5. 
5 . -
3 . -Pagtia da lottiera „ 

Il riao, il vino, racqoavlte, l'aceto, l'olio, il 
potrollo, l'avena, il flono, la medica e In paglia 
•ono segnati a pfosio fuori dazio; gli altri generi 
sono' esenti da dazio. 

(q. ai d. „ 
Idi maczo. „ ' 
\Ai vacca „ 

J .'dì pacorsL „ 

idi Rriote „ 
Idi castrato „ 
(di agnello^ „ 
idi capraUo „ 
\di porco fresca ,, • 9(di vacca (duro fdi 

(mollo 

Formaggio lodigiaun 
Burro „ 

Urdoi^^ìT"*""*^"'*'" (salato * ^ 

1.40 a 
1,80 a 
1,60 a . 
1.40 a 
1.40 a 
0 . . - a 
1,40 a 
1.60 a 
1.40 a 
l.80.a 

2.90 a 
2 . - a 
a . - a 
1.30 a 
3.60 a 
2.13 * 
1.50 a 
1.70 a 

1.--
1.40 
I.— 
0.(0 
1.20 
C— 
1.20 
I . -
1.30 
1.30 
2.40 
1.60 
1.50 
0.85 
2.40 
2 . ~ 
1.40 
1,60 

Mercato dei lanuti e dei iuini. 
V'erano approseiniativnmontci 30 pecore, 46 

castmti, 33 agnelli, SO arieti. 
Andarono venduti otroa 7 pecoro da macello 

da lire 0.65 a 0.70. al kg. a p. oi.> 9 d'alleva­
mento a' prèzzi' di merito; 10 agnelli da ma­
cello da lire 0.80 a 0:85 al kg. a p. m., 3 d'alle­
vamento a prezzi di merito; 30 castrati da ma­
cello da lire 1.05 a 1.10 al kg. a p. m. 30 
arieti da macello da lire U.60 a 0.65 al chil. .a 
p. m. e 20 d'allevamento a prezzi di merito. 
300 suini d'allovamento, venduti 100 a prezzi 

dì merito come segue: 
Di circa 2 mesi in media lire 22. 
DI circa 2 mesi a 4 In media lire 84. 
DI oirca 4 mesi a 8 in media lire 44, oltre 

8 mesi da lire 60 a OS. 

L'Amaro Ba)*eg||i a base dì 
Ferro-Chlna-Rabarbai'o è indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Boliettìno della Sorsa 
12 maggio 1809. UDINE, 

BANDITA ,mag. 11 mag. 12 
Italiana 5 '/, contanti ' 102 35 , 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Insurrezione in Gina. 
Roma iS — Il Daily Mail 

ha du Ilongkonfj essere soop-
piiita una insuI•l'e'̂ ioQe ii Wui-
chow, prefettura della provin­
cia di Kuantuiig. 

Furono spedite truppe per 
reprimerla. 

Sanguinosa rivolta in Russia. 
Roma i2 — Il Daily News 

ha. da Odessa che una rivolta 
è scoppiata a Nico'aieil". òO i-
sraoliti e 12 soldati rimasero 
uccisi. I feriti salgono ix pa­
recchie centiufxia. 

Corriere commerciala 
Mepoaliì s e i t i m a n a l u Kcco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la sottiinana trascorsa: 

Suo moflo 
Detta 4 Vt ^x conpous . . . . 
ObbUga.Vioni Ascio IScnloa. 5 '/g 

OBEUaAZIOHI 
Perruvio Murìdìonali . ox Qoup. 

. 3 o/o Italiane 
PonaUria fiauoa d'Italìn 4 % 

a , » « 4*/,"/' 
j, 5 Vo Banco di Napoli 

Porrovia Udina-Pontebba . . . 
Pondo Coaaa Riip. Milano & "/o 
Praatito Provincia di Udine . . 

Banda d'Italia %% coupous. . . 
„. di Odino 
„ Popolare Friulana . . .'. 

Cooporativa Udinô io . . 
Co.oniBoio Udinese «x ooupona 

„ Venato. . . . , , . . 
Società Tramvìa di Udine , . . 

„ Ferr Merid. ex ooupons 
q Porr. Medit. cxcoupons 

CAMBI E VALUTE 
Franeia ebòqnei 
Germania „ 
Londra „ 
Auutria Btinconole . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

UliTIMI msPAOOI 
Chlneora Parigi ex couponi. . 

102..I5 
i l i . ' / . 
101 

337. 
322.— 
5 0 8 . -
519.— 
4 0 0 . -
490. 
BSa.-
102.-

145.. 
1 4 0 . -

35.'/, 
1380.— 
210. 

80.-
117. 

106.»/, 
181../ 
«6.95 

2S3. 
111 . -
21.35 

95.20 

103.35 
10245 
111.',', 
101.— 

3 3 7 . -
322,— 
5 0 8 , -
519. -
460.— 
490.— 

» 0 3 . -
145 . -
140. -
35.50 

1320.-
2 1 0 . -
80— 

177.-
802. • 

106.'/. 
131.V, 
26.93 

2 2 3 . -
111. 
21.SS 

95.20 

Il cambio dei ecrti/lcati di pagamento 
dei dazi doganali ò fissato por oggi a 
108.79. 

La B a n e a di Udine cedo ora 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato por i certificati doganali. 

koiDIO FOI, gerente responsabile. 

Frumento nuovo airEtt. da 
Grunotarco n 

Saraceno „ 
Miglio „ 
Spelta „ , 
Sorgorosao „ , 

"""(pillato „ j 
Fagiuoll alpigiani „ , 

„ di pianura „ 
Lupini „ , 

Legna S**»''?*̂  *> (in stanga „ 
Carbon forte „ 
Pomi di terra ,i « 
Castagno . „ 
Crusca al quintale 
Avena „ , 
Uova alla dozzina 
Forme di scorza al 100 
»:»»(!• qualità all'Ett. da 
>*'«*'(U. qualità 
vino comune di prov „ 

„ da pa^to di altre p. „ 

10.62 a 
12.60 a 
15.4.1 a 

19.23 
11.23 
15.07 

19.37 a 
0.— a 
2.10 a 
1.70 a 
7 . - a 

40 a 

13.50 a 
20.75 a 
0.72 a 
2.03 a 

41.84 a 
33.34 a 
57.50 a 
42,— a 

19.— 
14.90 
0 . -
1.00 
1.50 
6 . -

30. 

20Ì25 

o.eo 
2.— 

.34.84 
22.84 
22.— 
20.— 

dti 

f . ' d i OfJeGLlR^ 
^Qi]o cjiì i i i^ki perfetti 

Oarantiti chimicamoiitepurì. Sublimi 
por leggerezza, squis'tezzft, aroma o liir-
pidozza.R'tcnuti dagli illustri dott.coniin. 
S, Laura o prof, sonatore P. Mar tcgozza 
facilmente dìgeribfd anche dagli vfo-
machl più deboli, o preierlbiti al burro. 

Spedizione in stagnala da Cg. 8« 15 e 35 
artÌBt'Cumento illustrate, racchiuso in a-
datta casBolta dì legno: Vergine bianoa a 
L. 2, Doralo a L. 1.80, SdpraHino a L. 1.60 
ITcìilo netto. Franco di porto aPa sta-
zìonoferroviaria del compratoro. Stagnata 
e cauBOtta gratis. Per svignate da soli 
Gg. 8, supplemento di L. 3. In bariUtti 
da Gg. 60, ribasso di cent. 20 11 chilo. 
Porto pagato. Barile 9. ati9. Pagamento 
verso assegno. 

Paochi postali di Cg. 4 netti verso 
asHugiio ó cartel ma-vaglia di U lU, 9.85 
0 8.50 rispettivamente. 

Campioni g r a t i s . 

BAGNO COMUNALE 
AVVISO. 

Dora 'uica 14 oorr. mese sarà 
fipertn al puljbìico il riparto 
bagni caldi e docoie solitarie 
con l'oisservanza della seguente 

tar i f fa a 
t bagno I ci. L. 1.00 — W. bagni .L. 10. 
1 » II » » 0.60 — 12 » » 6.. 
1 doccia > 0,40 — 12 doooie.». 4; 

Le npplicn?,ioni dei fanghi 
(fanghi di Moatcgrotlo, Atiatìo) 
potranno praticarsi, prèvia in­
scrizione, col r giugno. 

ElìHr fli e ia Fenis i 
. al la Noce Vomioa 
preparato da Eugenio Metz I 

Farmacia alla Crooe Rena 
Cdlno - Via .AquUoia, 16 - Udina 

Eooollanlo tonico, rafforzatoro 
dolla digostìono e del sangue ; torna 

) ! d'indiscutibile offlcaeia nella iaap- ) r.. 
potenze, dolori di stomaco, natisele, 
a oonseguontì mali di,capò;.p'érjlf 
che è ottimo rimedio nelle àneiàìe, 
e in generale utilissimo còme buon 
riparatore in tutti i casi di' rfepo-
rimento fisico. • ' ' ' 

Essendo a base di principìi per-
tottamento solubili, viene tollerato 
anello dallo stomaco il più delicato^ 
senza la menoma fatica. j;<;j 

a -w- •' - ; ' 1 

R. Osservatorio Bacologico, 
di Fagagna 

BACHI NATI 
poiigialli e Inorociati. 

Kivolgei-si al Direttore P à a q u a l o 
B I I V A U Ì , agronomo. 

hi.'I>. BALLILO 
SPECIALISTA 

malattie veneree 6 della pelle 
gli anlitentè nollaR. Università'di Pad òtk 

Allieve delle oliniohe di Vienna e Parigi , 

dà consuitazioni il giovedì 
e la domenìoa dalle ore 8 alle li. ^ 
Udine - Via Di Prampero n. l - Udine • 

(vicino al Puomo), ,] 

In via PoscoUe, n. 34, trovasi de­
posito biciclette Empres garantite dalla 
premiata fabbrica Carlo Tardk di ,Xo-
rino, nonoliè accessori. Si fanno pii.ve 
riparazioni e nologgi. S'invernioiano 
biciclette a fuoco ed a diversi cglon, 
sistema Milano ed a prezzi liinitaitiàsi'lTli. 

Udine, maggio 1899. 
Fioretti ffiovanni. 

ACQUA l)[ PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bi-o-. 
voltata •• La s a l u t a p e «. Dlaal 
m e d a g l i e d'oi*o — Due di> 
piami d ' o n o r e — Medagl ia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
. nternazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oepÌifi> 
ca t i i ta l iani in otto anni. 

Concossìonarlo per l'Italia A> V. 
RaddO) Udinei Suburbio VìUalta 
casa marchese Fabio MangiUì. 

Rappresentante della \f | f A Li E 
inventata rial chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato dì sicuro eflotto ijni* 
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfflto di ramo per la 
cura dolla vite. Istruzioni a dispobiziorie. 

Il Sindaop.to Agricola di Torino prese 
la rappi'osontanza dolla VITALE per 
quella Provincia. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLii SCUOLE DI VIENNA 

&SSÌ8M8 ;er ioiu ami lei lott, grof. S T M C I I 
Visite e consulti dalle 8 alle \f, 

Udine «Via del Monte, 12 • UdInÀ 

Orario Ferroviario 
(Vedi in quarta pagina). 
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mmkmm mmm ITALIANA 
SoMBlmidiì FLOgMUBATTlNO 

l>e insemoù per if Jlriuli si ri«evuuo esciusjvamente presso l ÌLmmm^strazione del Gioiraak. ìu Udine 
^f ;——il . - „ : • — -, . •, . 

Compartì'Tiento di Genova 

Sooietà Anonima 
Capl-jSocislo . . . l i . eo,noO,00(> 
t«l* j E m t u o • Ternto . 33,000,000 

DÌRizione GoDorala HOMA. 
Compartimanti Genova' Palei'ini), 

Sedi Napoli Venezia. 

Casa. Speciale della Società 
L porritnbarcodlpaiseggorìe njfiroi 
nW^ ' Jy^M^ÌHV'"^^ ~ UDINE 

1, 
•(, 

! 

(S 

Per MenfòTièo e Bueoos-iires \ 
toccando BARCELLONA « 

Partenze FbstÉ fisse da &S[i(QYA il 1° e 15 d'ogni mesel 
c o n v a p o r i c t i l é r i s s i i n i d i p r i m o l cln^fDe. i 

Oomod(<lftatall»«!loDÌ a bordo — VIA.39I IN 18 3I0ENI — l!lominii?.iom) a luce «liiUrioai 

I8''lìi%njd tl^o^t'als) Vapora S I R I 0 > Giugno (Póstale) Vapore P E H i S e Ó i 
^A^iMòriie'P'ldÀo é E t u é n o s . A.'yrés. p e r A t o n t e i v l d e o e B u e n o s Aryrea. 

Prouì convoniCQti di patsaggio. Prezzi ootiTeniontì di passaggio. .̂ 

Linea direttissima celei-o da.' ti«3!>ovn a i^lew-Vork. \ 
il {fpantirosd vapore postale S i i l lÉ i^ l0é Ì [È partirà il 7 Giugno 1899. 

I pkitMìiltH di t e n t elaaié godranno pel solo'paèujigia'pergonKle'lDi MifiraTla DA- UDINB A QISWVA il ribauo del CO per canto, con- \ 
u g dal'Ka.QoTeisD fino a n u o n diipoeidoni, pef COMITIVE.' 

t i l l l^M-ÉlBO e SÀNTOS'(Bhsile) paptem ogni niese, oltre le stpaordinarie 
P&'Mgg't gratis sui mare a famiglie regolurmentt» costituite di.coutiiidlni. 

. A W e r t t a i i M e t Si auosttimu mero! e pasae^^ieH iK Và'he'zia (le'r'Alèésansìria d'Egitto e por tutti i porti, 
ioebtti dalla Società, del' h^mAa, Mslr Rcetioi lodie e duo Ameriohe, . 

"Bet< iilffoi'UiaÌ!ioni''ed intbarob dirigersi iu V i t i n e alla-Oliea Rp^ttialudelliì SociotA rappresentata dal ei 
A l W r O r V i p P A K B T T I ooatrolkre - 7 i a AqtuIliiJA. N . S^. 

ed ID'ProvlAUià'alle Sub-Agenzie dej^l;?..Society ,aivwt« dell'.inseRiitt, sociale. 
^ntfénU o&e'ai r'imèdo'no a "gìrv di Sosta. 

Signore / / / 
1 riipelli dì Un òolnr^, b l u i a i l » d o r a t o atfno i- più beili percb^ quésto fidotiìa' 

dolili b e l i e n s , ed a qiieKtD s^:opo r-spAndA' spientiidAmcftte tà al VÌ.SO il fnscìtin 

ACQUA D'OMO 
,. proparata dalla Pretti. Profumeria 

A N T O N I O L. Olfi G ÉQ A 
ii. S.ilvatore, 48'25 - Venezia 

poiché c :̂, questa specialità si 'dà :il capelli il piti' 
bello e naturale dolore' h ì f t n i t o é*a d! moda'. 

Viene poi specialmente raccorn-tn tata a quelle 
Kiguore i ili cui capelli hionili'lettdlinti atl o«cUn<^8Ì',' 
tnentri; cojl'uso deità tiuddetta .iptiofnttiii si avrA 'il 
modo di conservarli sempre, più simpatico e bel co­
lore b l v i i f i o h r e , 

Ètincbe da preferirsi alte altre tutte'sì Naiionall clie Estere, poiché la pili 
innocno, In piti >li ti uro edutto e In più a buon merciito, non Tostando che soie 
l.. tt.AO n'hi liottif^tiii elevantetieutA conf.-ìioniiia e cou relat va istruzione. 

Efettn sicurissimo - Massimo buon mercato 
U r p a n K u In ( I l t i v i i pri'sao l'Amininlatraiione dol giornale // Friuli. 

m. 

BeraandaratstaEppati o adlilai 
rr*»!" » l ig-n la I inna,.-! Jti <^ ) | Ì >««S-«>QH^. whia.^, 

Uno dei più ricerciilì pro({ot^l'pcr la toilette s 6 PAcqua 
di Piot i di Gigl ìp 'e (ìteÌ!!oti)ii{it. La ^irtù di quest 'Acqua 
è prpprio de{le pjù «(itevoli. j ì s sa dà f i l a , t inta dulia 
carré (]|iella"i]Qpri)i-^e7.za, e quel vtl lntato che puro non 
s i éna c l iPSf l l '^ in b i ì giorni della gioventù e fa .ip'riro 
macchie rosse. Q|iului}^ue .ligàora (e quale non io è ) ) 
gelosa della purejiza djSi suo ;ei)lorit'), nop pot ià fai;e a 
ineoo dell'acqua |li G^^}Jo e t^éljoiRmo ' il cui uso di-
veuta orinai gencl-ble.i, , , 

Vrezito : alla Ifmtiglja S.. fi'.&O. 
Trovasi veudihjb) .press > l'Uftìcio Annunzi d-d Càioluale 

• U. CRl l iL l , Udiiii', via do l la -Profe t tura-n . 6 

U n "bussul proàigios; 
Jeri quaai .di^porut : 
L'npet t 111 jere lat. 
No bevéTÌ un fi;oti di vin, 
Jeri'za ridòtt al Ila ; 
Se cui mìédistevi diir 
*0 atiress' crtiput sigur-^ 
Ma'Ulti*' Qone'bunedètp 
Jo corude sa hiel scttìto 
La di Sandrii .speziar, 
Mi hii.pprtat. 1111,'gnH xli ainur (1) 
l i «n prodigio straofd'ìtìirì 
OH stampusst MII lurinri' 
Si è bperat in iQfi di strada, 
Che une d niiie se fo.-ts stadtì 
ProDie, cuot^i atiblt; li, 
LD' faSevì scotrparl 

ì 
*i-*,. ANTI'CANIZIE i. mm 

( H A B C A , 0 1 F A M O n i O A 0 B P O J Ì I T A V A ) 

Quest ìiitportadte proparatioue, senza esser»' 
una tintqrM, possiede la T'ico) A di.ridoDerB mira" 
bilmenttì ai capelli o atin barba il primitivo e 
naturale colore b C o n d u , «matikno e osero^/ 
boUezca o vitalitè coino nei pritsi aani della gio-
TJuMza. Ncu inaccbia la p«lle, uè la biancbéria';' 
impedisco tu e n i t u i a dici c inpri l l» ne favorisce 
lo sviluppoj puilshb il ÉHpo dalla ^oì-fora. 

Unsi nolM bò«( l^ l l»^ d d r A i l t S e n i É f « l « ' 
LouKrfeik baata per ottenere l'eiTetto desiderato* 
e garautito. 

L ' A n t l e i i u l B l e l i o n s ^ ^ " ' ^ 1̂  P>ù rapida 
dtìlltì preparazioni progressive fìtiora cot\osciute : 
è irerenbilo n tutto le altre percli6 la ptù efficace 
6 la- piij'ecoDonQica. 

Chiedere il colcru die ai desidera: biondo,, 
castano o nero. 

Si vende presso PAmctiiiìstrakiotie Aéi gioYc'.ale 
« I l F r i u l i * » lire 8 òlla bott'^Hadì grande 
forma tu. 

O f l A B f l O I.^Éfinl%OVSlAHÌO 

CCiOLlNA 
vtra.arri{:cìutride insuperabile doì capeUi preparata uai 
PRAtELi:! KIZZI di Kireoze, è nssobiamcnle Iu mi­
gliore di quante ve 'ha sono* in commercio. 

L'immenso jsufclbsso o^t^ntito da ben 6 anni è una 
KarrtU2Ìu del sno m'iKat)iIe etletto, Biista bagnare atta sera' 
ll'ip^ltineu .prssando nei capelli perchè questi restino 
Sj^lenuìdàmèiite anicciati jestando tali per una settimana. 

Ogni bottiglia é confezionata in elojraote astuccio 
eoa annes'ii gli|ari:icciatorf^ speciah a nuovo sistema. 
t»l v e f f d » lui b u t U g l l e d « t>. l .&O a E» a . a » 

Depaaiio generale presso la profumeria AKTOiVIO 
LOiV^lBfiA -^ &. SHlvatore 'i825 — V e n c - s l a . 

Deposito in Udine presso PAmministrazioDe^^del' 
gionialei.«IL:FRIULI >. 
... . X l l l i f l t I . • .^. - - - - " i : 

Jj Amaro QlQria ddl cfainiico j'armaciBta Luigi 
Sondri di Fagagoa trovast voudibile all'ingrosso 
ed al minuto iu V<lÌQQ proaVo il slg. Zanutiini 
GióD. Batt., Pìàum del Duomo. 

n b n f i a ; ( t i c i i l n a 

periibianeiiiFe i denli 
aoDza disti u(;f.'pre lo poialto 

dello Stabillmcnté fartiUBCfiJtiqo C. Caa-
annui, di Bultiijua, riuforza'u preserva 
ì deoti dalie raìitattip cui vanno soggetti 

• jRart f tHf l 
Djt' tmWT. 
M. 2 .— 
O. 4.45 
M.» 6.06 
D. 11.25 
O. 13.20 
0 . 17.30 
D. «0.23 

Arrivi 
X TKNXZU 

7.— 
8.57 
g.4B 

14.15 
18.20-
29.87 
83.05 ,, . . 

(*) Questo trono ai ferma a Pordenone. 
(*•) Parta da Pordenone. 

Parlensa 
sx VKHìezii. 
D. 4.45 
0. 6.12 
0 . 110.50 
D. 14,10 

M:»*17.26 
M. 18.2S' 
0. 22.25 

ArrM' 
A vol i l i 

7.43 
10.07 
15.'« 
1 7 . -
21.45 
23.50' 

2.45 

DÀ unraa A OTTlDALa ni omoAiii 1 oMM 
M. e.06 6.37, M. 7.06, 7.34 
M. «£0 10.19'' Mi-10.'33< IL— 
M. 11.30 U J » . M. '12.28 'IHJSiO 
M. 16.56 16J!7. M.. 16.47, 17.16 
M. 20.40 21.11) M. «r.25 aìJSÉ 

DA UDINX A PONTEBBA' 
.0. 803 855 
D. 7.S8 9,'56 

! 0. 10,35 13.39 • 
O. 17.10 19.10 
0. 17.35 20.45 

DA UOim 
0. 3.16 
D. 8.— 
M. 15.42 
0. 17.85 

llu.t uBiitol» « « ^ n t . S C ­

Si vende prt .̂-so l'ÀoiniìuistrazMjrfe di-1 

Kiornaltì IL Kl^itìLI. 

A isna-n 
7.33 " 

10.37 
19.46 
20.30 

DA l-OHnBBA 
0. 6.10 
D. gi!8 
0. 14,39 
O. 16.55 
D,, 18.39 

A imum, 
9 . - , 

li:05 
17.08 . 
19.40 
20.05 

, DA UDO» A POBTOa». DA POKTOaa. A.DDnqr, 
M.' 7.S1 1 0 ' . - U. am 9.«'' 
M;'ia iO> 1B.B1' u; 13.10 1S.4B' 
M. 17.26 19.83 M. 17.33 -!J0,à5i' 

DA-TaiSSTS 
A. 8.86 
M. 9, . -
D. 17,35 
M. 20.45 

A iiDun 
11.10 
12.56 
20.— 

1.35 

. DA'OASAltaA A'BPIUUB. DA SPIUUB. A CABAHSA 
'0. 9.10 9.55 ' 0. 8,0.1 8.45-
M. 14.36 15,2ó M. 13.15 1 4 . -

.0 . 18.40 19.26 0. 17.30 18.10 

DA OABASaA A POBTVOR. DA PORTOan. A CASAaSA 
0 . 5.45 6 ,22: 0. 8.10 8.47 
0 . 9.13 9.50 0. 13.05 13.50 
0 . 19.05 19.50 0. 20.45 2i;25 

DA a.aioaàià> 
il. 6.10 
0 . , BSfI 
M. 14.50 
0 . 21,04 

-A TBIÈaTti 
8.46-

11.20 
19.45 
23.10 

D i r a ù a n - AKbfbwlio 
M.' 6,20 9S>!' 
M. • 9.— 12.— 
M, 1 7 , ^ 19,26 
«.•21.40 iffl.i-

CJ Questo treno parta da Cervignaoo. 
Cainolitenze: Da Portogrua'to'aar Vedala' Mia' 

ore lO.lOe 20.43. Da Veaezla per TrìÌB9tii<Mle'' 
ore 7.56, 12.59, 20; s di'Yeneziaipac Udina'i 
alle ore 7£6, 12.56. 

'OBA&IO. SELLA TBAUVU-À VAFOBB-
( iUINH-p MA'iH" U A N I B l i B ' 

Parl'mu ArHti Partitàe Argivi 
DÀ'VDUIK' A a.'DANi'kuk' 

H. A. 8.— 9.40 > 
•R. A. U.20i 13.-^-
Il, A. 1450 16.35' 
B. A. 18.— 19,;i6 

nA s. DAinxi.i ' A mHHa 
- 6.65>"B.'A; "8.S8''-

11:10. 3. ,T! I2.2S 
. 13.56 a A.'1630. 
18.10 S. T. )9J^^ 

•' U'R-',' 

Farbèntabriken vorm. Friedr. Bayer e D." Erbeifeld (Riparto dei prodotti farmaceutici).; 

OìTÌCt 
è una polvere priva di sapore o di odore qualsiasi. 

Essa contiene esclusivamente le sostanze nutritive della carne (albumiiioidi) in forma l'aeilmente solubile. 

Fticostituente 
t efficacissimo per le persone délicate..e mal nutrite, puerpere, convalescenti, pei sollferenti. di malattie dello stomaco, bambini sofferenti di ràchitismci;' 
jj ..i.ndigato inoltj;^|i.elle affezioni ipostietiizziinti; perdite di sangue,- operazioni gravi, nella anemia delle donne in parto, neliaitisi b specialmente per tutte 

iCê pfer'sòné aifeìtfe' dà̂  rosi 
La Somatose eccita straordinatnamente l'appetito, agisce in moia sorprendente, producendo un'abbondante secrezione • di latte materno. 

'Wsjòvml ueìlé tPùrmaeW. 

Udine 1899 — Tip. Marco Barduseo 


